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ELEZIONI

Rsu, Fiom prima
alla Fiat di Termoli
e a Mirafiori Presse

Boom del traffico negli aeroporti italiani
Più 12% nei primi 4 mesi. Bersani: temo la congestione dei cieli

ROMALaFiomèdinuovo ilprimosin-
dacatoallaFiatdiTermoli.Nelleelezio-
niperleRsuhaottenutoil19,8%dei
votie6delegati.Nel‘97avevaavutoil
15,79%deivotie6delegati(leRsufu-
ronoallora33controleattuali27).
Un’affermazioneavvenutainuncon-
testodigeneraleavanzamentodelle
sigleconfederali.LaFim-Cisl,haavuto
il15,8%e5delegati(eraal10,68%
con4delegati); laUilmhaavuto
l’11,5%(9,35%)e3delegati(3);ilFi-
smicèal16,6%(12,42%)e5delegati
(5)».AllepressediMirafiori ilprimato
dellaFiomèinveceunaconferma:ha
avuto6dei15seggieil34,6%deivoti.
È il40%deglioperai(tragli impiegati
nonhapresentatolalista).

ROMA Nei primi 4 mesi dell’an-
no il traffico aereo nazionale ha
registrato un vero e proprio
«boom»: tra gennaio e maggio i
movimenti sono cresciuti
dell’11,8%, i passeggeri sono au-
mentati del 14,5% e il trasporto
merciharegistratounincremen-
to dell’8,4% rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente. È
quantosi rilevadaidatidiffusida
Assoaeroporti in occasione del-
l’assembleanazionalesvoltasi ie-
riaRoma.

Crescono sia gli scali dei centri
maggiori come Fiumicino a Ro-
ma e Malpensa a Milano, ma an-
che gli aeroporti delle città meri-

dionali registrano un buon in-
cremento di traffico. «Nei primi
cinque mesi del 2000 a Fiumici-
noiltrafficoècresciutodel12%»,
ha detto l’amministratore dele-
gato di Adr, Gaetano Galia, an-
nunciando contatti con United
Airlines per nuovi collegamenti
traRomaegliStatiUniti».

Il ministro dei Trasporti, Pier-
luigi Bersani, si dice però «preoc-
cupato per il possibile congestio-
namento»deicielieuropeiconla
crescita del traffico: «la struttura
del trasporto aereo è in grado di
affrontare una crescita; ciò che
mi preoccupa di più è il conge-
stionamento del traffico, che

può portare guai anche questa
estate se sarannoapplicateecces-
sive rigidità da parte di alcuni
paesi». Secondo Bersani, inoltre,
il sistema aeroportuale italiano
«può sostenere ritmi di crescita
interessanti. Occorre però utiliz-
zare meglio le infrastrutture: ser-
ve una struttura di gestione con
maggiore massa critica ed è que-
sta l’occasioneperchédeisogget-
tinuovipossanoentrarenelbusi-
ness».

L’amministratore delegato di
Alitalia, Domenico Cempella,
frena intanto sull’ipotesi di im-
minenti alleanze: prima siste-
miamo i conti, poi cercheremo

partnership (e non più fusioni)
in Usa ed in Europa, ha detto ieri
nel corso di un’audizione parla-
mentare.

«Facciamo - ha ribadito - come
i cinesi che impiegano tantissi-
motempoacucinaremaquando
il piatto è pronto è molto buo-
na».

Ai parlamentari Cempella ha
spiegato che l’alleanza conKlmè
svanita perché si stava andando
verso una fusione vera e propria:
gli olandesi hanno temutoche la
lorocompagniadibandierafosse
fagocitata da Alitalia la cui capi-
talizzazione di Borsa é molto
maggiore.

Borsa in panne per un guasto tecnico
Scambi sospesi fino alle 17.30. La seduta è stata prolungata alle 19.30
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Disastrosa giornata a
Piazza Affari. E questa volta non a
causa di un crollo degli indici. An-
zi,abenguardare,ilpoveroMibtel
ha archiviato la giornata con un
rialzodello 0,11%, a quota31.910
punti. E anche il Mib30, a conti
fatti, vanta un segno positivo del-
lo 0,16%. Ma tutto questo è avve-
nuto dopo che in Borsa sono stati
eseguiti scambi per un controva-
lore di poco superiore al miliardo
di euro (circa 200 miliardi di lire),
vale a dire bruscolini rispetto a
una giornata “normale”. Ma la
normalità ieri non era di casa in
PiazzaAffari,perchéieri,acausadi
unguastotecnico, lecontrattazio-
ni sono rimaste aperte per meno
di due ore, dalle 17,15 alle 19, do-
po una giornata di attese, delusio-
ni, falsepartenzee scarnicomuni-
cati di rassicurazione. Con opera-
tori e risparmiatori furibondi e
con laConsobchechiedeallaBor-
sa «una immediata verifica delle
strutture tecnologiche». E solo in
serata, dopo questa strigliata, arri-
va un tentativo di giustificazione
daPiazzaAffari:«Puressendostata
tempestivamente individuata la-
causa della disfuzione, il mercato
èstatosospesoperpotereffettuare
ulterioriverifiche».

Se è vero che l’esperienza regala
un sesto senso,allora sipuòcrede-
re che Ettore Fumagalli, decano
degli agenti di cambio con i suoi
40 anni di Piazza Affari, abbia an-
nusato l’ariameglioeprimaditut-
ti. Tant’è vero che - guarda caso -
ha scelto proprio la mattinata di
ieri per salutare tutti e volare alle

isole Egadi. «Succede - commenta
sereno ma stupito quando a metà
pomeriggio ancora la Borsa è fer-
ma - con la tecnologia bisogna es-
sere fatalisti come si fa con il mal-
tempo;ancheseèverocheingior-
nate come questa si perdono un
sacco di soldi, sia noi che i rispar-
miatori». E infatti sono ben pochi
coloro che ostentano fatalismo
(forsecompliceMilano,chenonè
proprio comele isole Egadi...)nel-
l’afosa attesa di questo mercoledì
di luglio. Anche perché i comuni-
cati ufficiali della Borsa Italiana
spa per tutta la giornata non han-
noregalatoaltrochedoccescozze-
si: si riapre, non si riapre. La causa
di una delle giornate più nere per
la finanza italiana è un non me-
glio precisato
guasto tecnico
cheavrebbepa-
ralizzato tutto
il macchinone
telematico che
da anni gover-
na il mercato
azionario mila-
nese al mo-
mento dell’ag-
giornamento
quotidiano dei
controlli ana-
grafici degli operatori abilitati.
Così, mentre da Piazza Affari si
cercava di ostentare tranquillità,
trincerandosidietroapocheparo-
lepergarantirecheilproblemaera
«in via di risoluzione», le agenzie
battevano impietose le notizie
sullealtreBorseeuropee.

«Verifiche incorso», fa sapere la
voce ufficialedi PiazzaAffari all’o-
radipranzo.Enelprimopomerig-
gio, l’atteso annuncio: alle 15,30

ci si potrà di collegare. Ma intanto
traglioperatori finanziaridomina
la rassegnazione, ma anche la rab-
bia per la scarsa informazione of-
ferta dalla Borsa Italiana. «Non
siamo arrabbiati - commenta un
trader - può accadere che in un si-
stema informatizzato complesso
accadano dei guasti. Quello che
vorremmo, però, è una maggiore
trasparenza e informazione. È
inutile tenere sulle spine per tutto
il giorno gli investitori senza for-
nire indicazioni precise sui tempi
diripresadegliscambi».Equalcun
altro sottolinea i gravi contraccol-
pi economici che derivano da
questi stop. C’è anche chi sorride,
però: come Unicredito, che tem-
pestivamente ha deciso di antici-
pare alle 10,10 (invece di attende-
re le 17,30) l’aperturadel suomer-
catoelettronico“privato”Tlx,che
a fine giornata a visto decuplicare
il volume degli scambi. Ma alle
cinquedella sera lavocedeipicco-
li risparmiatori, Assorisparmio,
suonacomunquebellicosa:«Qua-
lora fosse accertato che anche un
solo risparmiatore non abbia po-
tuto operare in Borsa a causa del-
l’apertura anomala del mercato,
avvenuta a banche già chiuse, As-
sorisparmio si riserverà opportu-
ne iniziative atte a tutelare i diritti
di ogni singolo investitore anche
piccolo». Parola del vicepresiden-
tedell’Associazioneitalianadei ri-
sparmiatori, Marco Luongo. Che
aggiunge: «Così viene sancita di
fattol’esistenzadiduecategoriedi
investitori: coloro che operano
tramiteiserviziditradingonlinee
quelli che utilizzano i normali ca-
nali bancari, inaccessibili dalle 17
inpoi».

PRIMO PIANO

In Confindustria è guerra sul «Sole» a Piazza Affari
Oggi Parisi sarà nominato direttore generale
FERNANDA ALVARO

ROMA Assume una fisionomia
sempre più chiara la Confindu-
stria di Antonio D’Amato. Una
riunione straordinaria del consi-
glio direttivo sancirà oggi una
notizia già ampiamente filtrata:
il direttore generale dell’organiz-
zazione degli
imprenditori
italiani sarà
Stefano Parisi,
fino a ieri city
manager di
Milano. Con
lui, in via del-
l’Astronomia,
si trasferisce
anche Stefano
Lucchini, at-
tualmente al-
l’Enel, con la
carica di direttore della comu-
nicazione. Tempo di cambia-
menti e tempo di adeguamen-
to di Confindustria e dintorni
alla nuova leadership. Anche
al quotidiano confindustriale
sono attese modifiche che ren-
deranno più vicino alla nuova
squadra il consiglio d’ammini-
strazione. Un Cda dei giorni
scorsi ha rinviato a uno prossi-
mo venturo, ma vicinissimo,

la nomina di alcuni consiglie-
ri. Sarà quindi il nuovo consi-
glio ad apportare eventuali
modifiche al progetto di quo-
tazione in Borsa de Il Sole 24
Ore e mettere gli azionisti di
fronte alla scelta ancora ri-
mandata. Insomma, accelera-
zione della decisione, nono-
stante il presidente D’Amato

abbia dichiarato una settima-
na fa a Milano che «Il Sole 24
Ore non è nella necessità di
quotarsi, ha l’opportunità di
farlo. Possiamo decidere se far-
lo o meno e stiamo formulan-
do i nostri programmi, le no-
stre valutazioni».

Le parole di D’Amato non
hanno fatto certo piacere al
presidente de Il Sole, vicepresi-
dente di Confindustria e presi-

dente della Pirelli, Marco
Tronchetti Provera che al pro-
getto sta lavorando da tempo
(almeno da prima che l’ex lea-
der degli industriali, Giorgio
Fossa, l’ufficializzasse al limite
della scadenza del suo manda-
to). Non è un mistero, infatti,
che Tronchetti Provera, insie-
me alla direzione e alla reda-
zione del quotidiano, insisto-
no per la quotazione. Un’am-
bigua dichiarazione ritagliata
da una sua intervista, fa addi-
rittura intravedere l’ipotesi di
dimissioni in caso Confindu-
stria decidesse di rimandare
l’arrivo in Borsa: «Ne trarrò le
conseguenze», risponde il pre-
sidente della Pirelli alla do-
manda su cosa farebbe in caso
di non quotazione.

Insomma, asserire che il de-
stino del quotidiano economi-
co sta creando tensione negli
alti livelli di via dell’Astrono-
mia, non è dire il falso. Del re-
sto il neo presidente che sta
già ampiamente dimostrando
anche ai suoi nemici di poter
brillare di luce propria (non ul-
timo il confronto-scontro con
Cofferati in terreno nemico,
casa Cgil, dal quale D’Amato è
uscito a testa alta), terrà anche
conto di quello che sulla quo-

tazione de Il Sole pensano
quelli che sono stati i suoi sup-
porter nella scalata al trono di
Confindustria. Di Cesare Ro-
miti si dice che non sia affatto
entusiasta, ma non ci sono di-
chiarazioni pubbliche a sup-
porto. Di Fedele Confalonieri
si sa che non la vuole: bisogna
ripensarci, danneggerebbe gli
altri editori iscritti a Confindu-
stria, ha sostenuto il presiden-
te di Mediaset in un’intervista.

Ma D’Amato dovrà anche te-
ner conto dell’opinione del
suo vicepresidente Marco
Tronchetti Provera e di autore-
voli membri di Confindustria,
come Vittorio Merloni, che in-
vece insistono per un approdo
in Borsa che sbaraglierebbe
concorrenti agguerriti sui por-
tali internet, soprattutto quelli
di informazione economica e
finanziaria. In attesa di dipa-
nare questa matassa, si va
avanti con altre novità. L’arri-
vo oggi di Stefano Parisi (pri-
ma di essere braccio destro di
Albertini, Parisi è stato capo
dell’ufficio economico di Pa-
lazzo Chigi sotto Amato,
Ciampi, Berlusconi, Dini e Pro-
di) a via dell’Astronomia, è un
passo necessario a rendere più
chiara la situazione.
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Auto, calano immatricolazioni e usato
Testore: «Numerose le cause, dal prezzo della benzina allo sciopero dei Tir»

IL CASO

L’ Europa denuncia Milano
«Non ha ancora un depuratore»
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MILANO Il mercato dell’auto ral-
lenta: nel primo semestre le nuo-
ve auto immatricolate sono state
194.200, il15,68percentoinme-
no rispetto allo stesso periodo
’99. Calano anche i passaggi di
proprietà, dai 296 mila 435 del
’99a256mila487digiugno2000
(-13,48%). Ilvolumeglobaledel-
levendite,paria450.687vetture,
ha interessato auto nuove per il
43 per cento, e l’usato per il 57.
Tra imarchi stranieri siaggiudica
il primato di giugno la Opel. Se-
guono Ford, Volkswagen, Re-
nault. Nel gruppo Psa domina la
Peugeot, seguita da Citroen. Nel-
le top class tedesche, Mercedes è
l’unica in positivo (+ 3,18%),
mentre perdono Bmw (- 15%) e
Audi (-23%). In caloancheSeate
Skoda. Altalena per le case orien-
tali:più40percentoperToyotae
Kia e meno 40 per cento per Mi-
tsubishi e meno 60 la Honda. La
Fiat ha immatricolato 76.320
unità, in calo rispetto alle 84.008
del giugno ‘99 (- 11,61%), men-
tre Alfa Romeo perde il 14,16%.
Positivo Lancia Autobianchi (+
8,85%).

Cala il mercato dell’usato an-
che per le Fiat (- 17,58%), ed an-
che Alfa Romeo e Lancia Auto-

bianchi. Tra le case estere domi-
na Volkswagen, anche se in calo
del 13 per cento, con tutti i mar-
chi del gruppo, con la sola ecce-
zionediSkoda.Negativoancheil
gruppoPsa.

Tuttavia, per l’amministratore
delegato Fiat, Roberto Testore, il
mercato è ancora «a livelli inte-
ressanti anche con il rallenta-
mento della crescita in Italia e in
Europa». Rispetto alle stime re-
centi di 2 milioni 600 milavettu-
re vendute nel 2000, Testore pre-
cisa: «Le nostre stime erano già
un po‘ meno ottimistiche, per-
chégiàadaprilesieravistounral-
lentamento degli ordini. Ora
pensiamoche il2000possachiu-
dersi tra i2milionie350milaei2
milioni 450 mila unità». Quanto
al calo del mercato - aggiunge -
pesano «una serie di concause,
tra cui il rialzo dei tassi di interes-
se, dei prezzi della benzina e lo
sciopero degli autotrasportatori.
È un fenomeno non preoccu-
pante, ma da tenere presente per
leprevisioniproduttive».Parlan-
do della quota raggiunta dal
gruppo Fiat in Italia a giugno
(39,3%), Testore è cauto: «È un
dato da prendere con le molle,
mailnostropuntod’arrivoèil40

per cento. Ma dovremo lavorare
sodo,perché laconcorrenzaèag-
guerrita».Lapresenzadelgruppo
Fiat in Europa si rafforza: nel pri-
mo semestre, la sua quota sale al
10,7 per cento, rispetto al 10,4
dello stesso periodo ‘99. In riferi-
mento al solo mese di giugno, la
quota complessiva dei marchi
del gruppo Fiat raggiunge in Eu-
ropail10,2percento,controil9,-
9delgiugnodell’annoscorso.

Quanto al calo di immatrico-
lazioni, per il Centro Studi Pro-
motor (Csp) la causa è il fitto ca-
lendario di scioperi che ha osta-
colato le operazioni degli uffici
della Motorizzazione. Secondo
l’Unrae, lerivendicazionisinda-
cali hanno indotto molte case a
«fare ricorso alla targatura con
fogliodivia,unaprocedurache,
pur consentendo la circolazio-
ne della vettura, non comporta
l’immediata registrazione e
quindi l’inserimento dei dati
nelle immatricolazioni del me-
se». Pertanto, il numero delle
immatricolazioni non riflette le
vendite e, poiché a giugno sono
stateconsegnate117milavettu-
re estere, il mercato globale del
mese avrebbe superato le 200
milaunità.

MILANO La Commissione Euro-
peahadecisoieridicitarel’Italia
alla Corte di Giustizia Europea
per lamancatadepurazionedel-
le acque di scarico della città di
Milano, contrariamente a
quanto previsto dalla direttiva
europea sulle acque reflue urba-
ne. Facile prevedere che le pole-
miche e le accuse che da quasi
trent’anni accompagnano lavi-
cenda del depuratore si riaccen-
derannoroventi.

«L’ intervento di Bruxelles
potrebbe smuovere una situa-
zione scandalosa». Così il vice
direttore generale di Legam-
biente, Andrea Poggio, ha com-
mentatoildeferimentodell’ Ita-
lia alla Corte di Giustizia euro-
pea. «Speriamo che l’ interven-
to della Commissione - ha os-
servatoPoggio- servaarisolvere
il problema del conflitto su chi
debba detenere i poteri com-
missariali tra il sindacoedil pre-
fetto, che bloccadatremesi,do-
po un iterdi27anni, l’attivazio-
ne di almeno uno degli impian-
tididepurazionecostruiti».

C’è anche da dire - ma non è
una consolazione - che insieme
al ricorso contro l’Italia, altri
due provvedimenti analoghi

sonostatidecisicontrol’Austria
e la Germania, nella consueta
riunione settimanale che si è te-
nuta ieri a Strasburgo. La posi-
zione dell’Italia e di Milano è
particolarmente critica. Se non
altro perchè - si fa notare a Bru-
xelles - la direttiva avrebbe do-
vuto essere applicata già da due
anni:esattamentedal31dicem-
bre1998.

Il ricorso alla Corte di Giusti-
zia è l’ultimo stadio della proce-
durad’infrazione.AlBelgioèin-
vecestatoinviatounpareremo-
tivato, che rappresenta il secon-
do stadio, per la città di Bruxel-
les. «Sono particolarmente col-
pita dal fatto che città come Mi-
lano e Bruxelles scarichino an-
cora le acque urbane senza
prima depurarle», ha commen-
tato Margot Wallstrom, com-
missaria europea responsabile
dell’ambiente.

«La direttiva per il trattamen-
to delle acque reflue urbane - ha
aggiunto Margot Wallstrom -
rappresenta un capitolo fonda-
mentale della politica europea
per laprotezionedelleacque.Ed
è cruciale per proteggere al tem-
postessolerisorseidricheelasa-
lutedeicittadini».


